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«Bene, figlioli, dove c’è tanto trambusto vuol dire che qualcosa non va. Mi sa che tra tutti questi
neri del Sud e queste donne del Nord che parlano di diritti, tra un po’ agli uomini bianchi, gli
prende  un  colpo.  Ma  cos’è  tutto  questo  baccano?  Quell’uomo  là  dice  che  le  donne  bisogna
aiutarle a salire in carrozza,  che bisogna prenderle in braccio se c’è una pozzanghera e che
bisogna dargli il posto migliore. A me, non mi ha mai aiutato nessuno a salire in carrozza o a
saltare le pozzanghere,  e nessuno mi ha dato il  posto migliore! E non sono forse una donna
anche io?  Guardatemi!  Guardate  il  mio braccio!  Ho arato,  ho fatto  la  semina,  ho raccolto  il
grano, e nessun uomo mi teneva testa! E non sono forse una donna anche io? Io lavoravo e
mangiavo - quando ce n’era - quanto un uomo, e mi frustavano anche come un uomo! E non sono
forse una donna anche io? Ho fatto 13 figli,  che ho visto quasi  tutti  venduti  come schiavi,  e
quando gridavo il mio dolore di madre, solo Gesù mi sentiva! E non sono forse una donna anche
io? […] Cosa abbiamo intenzione di fare con i diritti delle donne e con i diritti dei neri? Se la mia
tazza è piena per un quarto e la tua per metà, non hai intenzione di lasciare che io abbia la mia
mezza misura? Quell’ometto là vestito di  nero  (indica un prete),  poi,  dice che le  donne non
possono avere gli stessi diritti  degli  uomini perché Cristo non era una donna! Sì,  ma come è
venuto al mondo il vostro Cristo? Da Dio e da una donna! L’uomo non ha avuto niente a che fare
con Lui. Se la prima donna che Dio ha creato è stata forte abbastanza da capovolgere il mondo
tutta sola, tutte noi donne insieme possiamo rivoltarlo, ancora una volta, dalla parte giusta […]»
(“Ain’t I a Woman?” 1815).


